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DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per il reclutamento dei commissari di le­
va» (1207) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

P R E S I D E N T E , L'ordine del giorno 
reca la discussione dei disegno dì legge: 
« Norme per il reclutamento dei commissari 
di leva ». 

Come i colleghi r icordano, il disegno di 
legge è stato già esaminato, in sede referen­
te, dalla nostra Commissione che, il 10 mar­
zo scorso, ne ha chiesto il t rasfer imento alla 
sede deliberante. 

Comunico che la la Commissione ha espres­
so parere favorevole sul testo degli articoli 
predisposto dalla Sottocommissione e che la 
Commissione aveva recepito durante Tesarne 
in sede referente. 

Frego il relatore alla Commissione di rias­
sumere i termini del dibatt i to svolto nella 
precedente fase procedurale. 

D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Onorevoli colleghi, come ha r icordato il Pre-
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sidente, l'argomento è stato dibattuto a lun­
go sia in sede di Sottocommissione, sia in 
sede di Commissione, per cui non ritengo 
necessario ripetere le considerazioni che han­
no indotto i membri della Sottocommissione 
a proporre il testo che oggi è in discussione. 
Ritengo, invece, di dover ripetere succinta­
mente quanto ebbi occasione di dire. 

La figura del commissario di leva nel testo 
che viene proposto perde l'ambiguità ohe l'ha 
caratterizzata fin qui e che era stata mante­
nuta anche nel testo originario predisposto 
dal Governo. Per ragioni di opportunità che 
sono facilmente comprensibili, e che noi ab­
biamo condiviso, i concorsi a commissari di 
leva assumono in tutto e per tutto la figura 
del funzionario civile, dal punto di vista giu­
ridico e del trattamento economico. Il testo 
del disegno di legge è coerente in tutto con 
quest'impostazione, tenendo anche a fissare 
chiaramente l'impostazione dei concorsi per 
quanto riguarda i punteggi, la parte riguar­
dante i titoli e quella riservata agli esami, e 
in questo modo viene anche incontro ad alcu­
ne legittime attese dei commissari di leva fa­
centi funzione, i quali hanno acquisito dei ti­
toli che possono portarli ad essere vincitori 
dei concorsi. Ritengo, quindi, che il disegno 
di legge sia un utile contributo a meglio chia­
rire la funzione dei commissari di leva, a 
metterli in condizione di svolgere più adegua­
tamente il loro servizio e soprattutto a con­
sentire ai commissari di leva di sentirsi più 
direttamente rappresentanti della società ci­
vile, perchè anche questa è la loro funzione. 

La Sottocommissione ha esaminato anche 
il disegno di legge n. 884 d'iniziativa dei se­
natori Schietroma ed altri che in un articolo 
unico consente ai commissari di leva facenti 
funzione di entrare, coi soli titoli, nei ruoli 
dei commissari di leva; l'abbiamo esaminato 
sotto forma di emendamento al disegno di 
legge governativo e abbiamo ritenuto che non 
esistessero le condizioni sufficienti per l'ac­
cettazione. Riteniamo che i commissari di 
leva facenti funzione, che pure hanno svolto 
un compito altamente apprezzabile, non de­
vono sentirsi menomati se potranno parte­
cipare regolarmente ai concorsi, perchè essi 
potranno beneficiare di un riconoscimento 
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particolare in base ai titoli che hanno acqui­
sito. Non essendo favorevole al disegno di 
legge n. 884 e non intendendo tuttavia pre­
cluderne la possibilità di un esame succes­
sivo, verificandosi condizioni diverse, la Sot­
tocommissione non ha ritenuto di proporre 
alla Commissione l'abbinamento del predet­
to provvedimento con quello in discussione 
e quindi l'acquisizione per entrambi della 
sede deliberante. 

In conclusione ritengo di interpretare la 
volontà di tutta la Commissione, i cui rap­
presentanti in seno alla Sottooommissione 
hanno unanimemente concluso, invitando a 
votare per il testo del disegno di legge predi­
sposto in sede ristretta e sul quale 'il Governo 
ha espresso parere favorevole. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la 
discussione generale. 

O R I A N A . Mi dichiaro d'accordo con 
la relazione del senatore De Zan, ma deside­
ro richiamare l'attenzione della Commissione 
su un solo punto. Mi riferisco al secondo 
periodo del primo comma dell'articolo 2, in 
cui si tratta di un argomento che ampiamenr 
te abbiamo discusso e tenuto nella debita 
considerazione, l'approvazione del quale 
comporta l'esclusione dai concorsi di parec­
chi ufficiali che da anni lavorano nella leva, 
cioè di tutti quelli che non sono mai stati 
valutati. Per evitare tale esclusione, propon­
go di sopprimere l'ultima parte del primo 
comma dell'articolo 2. 

M A R G O T T O . È opportuno sottolinea­
re alcuni punti affinchè la Camera, al momen­
to di esaminare questo provvedimento, abbia 
conoscenza degli obiettivi che ci siamo pro­
posti con il nuovo testo, tenendo fra l'altro 
presente che il discorso non è ancora chiuso 
perchè ci sono ancora delle rivendicazioni idi 
cui giustamente in questa sede non si è tenu­
to conto, in quanto vanno eventualmente af­
frontate con altra proposta di legge. Il lungo 
lavoro del Sottocomitato è motivato da og­
gettive difficoltà e dal fatto che ancora una 
volta ci siamo trovati di fronte ad una pro­
posta che affrontava problemi marginali, ad 
una proposta purtroppo lontana da una filo-
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sofia che tendesse a dare organicità alla ma­
teria; ancora una volta, infatti, è prevalsa la 
visione settoriale, con la conseguenza di dare 
una risposta parziale. 

Detto questo, mi pare che lo sforzo com­
piuto dalla Sottocommissione sia stato quel­
lo di una definizione delle esigenze di organi­
co del settore e, in secondo luogo, di coprire 
quest'organico con personale militare che, al 
momento di assumere il nuovo incarico, di­
venta personale civile. Ciò ha implicato note­
voli difficoltà sul piano del trattamento eco­
nomico che abbiamo affrontato e, speriamo, 
risolto positivamente. Da questo punto di 
vista abbiamo, credo, fatto un buon lavoro. 
Desidero sottolineare che è stato colto un ele­
mento che creava notevoli difficoltà; in altre 
parole, ci siamo trovati di fronte a un nume­
ro di commissari di leva facenti funzione che 
senza dubbio avevano maturato una profes­
sionalità e vi era l'esigenza di valutare bene 
la loro collocazione, cioè dare loro la possi­
bilità di partecipare ai concorsi avendo rico­
nosciuto tale loro professionalità. Ciò noi 
abbiamo fatto stabilendo un punteggio ed 
elevando il limite di età da 53 a 58 anni, pur­
ché abbiano maturato almeno un anno di an­
zianità. Abbiamo quindi cercato di equilibra­
re le varie esigenze, anche se non abbiamo 
potuto certo accogliere la richiesta dei com­
missari di leva facenti funzione di inserirli 
automaticamente nei ruoli senza partecipa­
re al concorso, anche perchè anticostituzio­
nale. 

Non so se il nostro lavoro riuscirà a soddi­
sfare tutti; certo tutto è perfettibile, ma è 
importante avere operato avendo sempre pre­
sente l'esigenza di funzionalità della strut­
tura. Per quanto riguarda l'emendamento 
preannunciato dal senatore Oriana attendia­
mo di conoscere il testo, sperando, comun­
que, che esso non apra degli spiragli per ri­
mettere in discussione il testo di legge con­
cordato fra i vari Gruppi. Rimane da chiari­
re perchè la Corte dei conti ha bloccato il 
precedente concorso, in quanto un simile giu­
dizio negativo certo riapre il problema; ma 
al di là di questo, i lati positivi del disegno 

di legge faciliteranno comunque lo sbocco. 
Sia nel caso che venga accettato che nel caso 
che venga invalidato il concorso, si adotterà 
sempre la procedura di altri concorsi. È con 
quest'orientamento che abbiamo partecipato 
ai lavori della Sottocommissione, e voteremo 
a favore del disegno di legge in discussione 
avendo la consapevolezza dei meriti e dei li­
miti presenti in esso. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo ha seguito 
con attenzione i lavori della Commissione e 
si rimette alle sue decisioni. È comunque fa­
vorevole all'approvazione del disegno di leg­
ge in esame. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame 
e alla votazione degli articoli. 

Ne do lettura: 

Art. 1. 

L'organico del ruolo della carriera diret­
tiva dei commissari di leva della Difesa di 
cui alla tabella n. 6 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 18 novembre 1965, nu­
mero 1479, è stabilito nella dotazione orga­
nica di 172 unità. 

La Sottocommissione propone un emen­
damento tendente a sostituire l'articolo con 
il seguente: 

Art. 1. 

L'organico del ruolo dei commissari di le­
va della Difesa di cui alla tabella n. 6 annes­
sa al decreto del Presidente della Repubblica 
18 novembre 1965, n. 1479, è stabilito nella 
dotazione di 182 unità. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 
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Art. 2. 

L'assunzione nel ruolo della carriera di­
rettiva dei commissari di leva della Difesa 
è effettuata mediante concorso per titoli ed 
esami al quale sono ammessi gli ufficiali 
delle armi e dei servizi dell'Esercito, in ser­
vizio permanente, ohe rivestano il grado di 
tenente colonnello o colonnello e che non 
abbiano superato, alla data del decreto ohe 
bandisce il concorso, l'età di 53 anni. Inol­
tre, i tenenti colonnelli devono essere stati 
valutati, ai fini dell'avanzamento, almeno 
una volta. 

Fermo restando il vincolo dei 53 anni di 
età, sono ammessi al concorso anche i co­
lonnelli transitati nell'ausiliaria in applica­
zione dell'articolo 17 della legge 10 dicem­
bre 1973, n. 804. 

Gli ufficiali vincitori del concorso per com­
missario di leva, all'atto della nomina, sono 
trasferiti nella riserva. 

I vincitori del concorso che, alla data 
del decreto di nomina, abbiano conseguito 
la promozione al grado di generale di bri­
gata o di maggiore generale in servizio per­
manente saranno esclusi dalla nomina a 
commissario di leva. 

Sono, altresì, esclusi dalla nomina a com­
missario di leva gli ufficiali che, alla data 
del decreto di nomina, sono stati transitati 
nei ruoli dell'ausiliaria, o della riserva, non­
ché quelli che siano stati definitivamente 
dichiarati non idonei al servizio permanente. 

La commissione esaminatrice del concorso 
è composta da un generale di corpo d'ar­
mata, che la presiede, da un generale di bri­
gata e da un funzionario con qualifica non 
inferiore a dirigente superiore; funge da se­
gretario un impiegato della carriere direttiva 
con qualifica non superiore a direttore di di­
visione. 

La Sottocommissione propone un emen­
damento tendente a sostituire l'articolo con 
il seguente: 

Art. 2. 

L'assunzione nel ruolo dei commissari di 
leva dèlia Difesa è effettuata mediante con­

corso per titoli ed esami al quale sono am­
messi gli ufficiali delle armi e dei servizi del­
l'Esercito, in servizio permanente, che rive­
stano il grado di tenente colonnello o colon­
nello e che non abbiano superato, alla data 
del decreto che bandisce il concorso, l'età 
di 53 anni. I tenenti colonnelli ammessi al 
concorso devono essere stati valutati, ai fini 
dell'avanzamento, almeno una volta. 

Fermo restando il vincolo dei 53 anni di 
età, sano ammessi al concorso anche i colon­
nelli transitati nell'ausiliaria in applicazione 
dell'articolo 17 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804. 

Per i tenenti colonnelli e colonnelli che al­
l'atto dell'entrata in vigore della presente 
legge svolgono da almeno un anno le funzioni 
di commissario di leva, il limite di età è ele­
vato a 58 anni. 

Gli ufficiali vincitori del concorso per com­
missario di leva, all'atto della nomina, sono 
trasferiti nella riserva. 

I vincitori dal concorso che, alla data del 
decreto di nomina, abbiano conseguito la 
promozione al grado di generale di brigata 
o di maggiore generale in servizio permanen­
te e non vi abbiano rinunciato, sono esclu­
si dalla nomina a commissario di leva. 

La commissione esaminatrice del concorso 
è composta da un dirigente generale del Mi­
nister o della difesa, da due ufficiali con il 
grado di generale di brigata e di colonnello, 
da un commissario di leva di ruolo e da un 
docente universitario di materie giuridiche. 
Funge da segretario della commissione un 
impiegato della carriera direttiva con qualifi­
ca non dirigenziale. 

II senatore Oriana ha presentato un sub­
emendamento tendente a sopprimere, alla 
fine del primo comma, le seguenti parole: 
« I tenenti colonnelli ammessi al concorso 
devono essere stati valutati, ai fini dell'avan­
zamento, almeno una volta ». 

M A R G O T T O . Già si stabilisce il limi­
te dei 53 anni; con l'approvazione del sub­
emendamento si allargherebbe però la possi­
bilità di partecipare al concorso. 
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F A L L U C C H I . Il subemendamento 
tende ad eliminare una remora nei riguardi 
dei tenenti colonnelli; consente la partecipa­
zione al concorso a tutti i tenenti colonnelli 
che non abbiano superato d 53 anni, consente 
cioè una maggiore partecipazione. La condi­
zione che i tenenti colonnelli devono essere 
stati valutati almeno una volta, a mio avvi­
so, non rientra nello spirito di tutto il lavoro 
svolto dalla Sottocommissione. 

D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Sono d'accordo, signor Presidente. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il Governo è favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il sub­
emendamento soppressivo presentato dal se­
natore Oriana al primo comma, di cui ho da­
to lettura. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 2 nel testo propo­
sto dalla Sottocommissione, con la modifi­
cazione testé accolta. 

È approvato. 

Art. 3. 

La nomina a commissario di leva sarà 
confermata con decreto del Ministro della 
difesa dopo un anno dalla effettiva assun­
zione in servizio. Anche prima di tale ter­
mine, però, il Ministro ha facoltà di dichia­
rare, con suo decreto, non confermata la 
nomina. 

Nel caso che non intervenga la suddetta 
conferma, gli ufficiali vincitori del concor­
so sono ripristinati nella precedente posi­
zione, semprechè ne abbiano ancora i requi­
siti fisici, e, qualora vengano a risultare in 
soprannumero, sono riassorbili nei ruoli con 
le prime vacanze che si verificheranno nel ri­
spettivo grado. 

La Sottocommissione ha proposto la sop­
pressione di questo articolo. 

Poiché non sono stati presentati altri emen­
damenti, e nessuno chiede di parlare, passia­
mo alla votazione. 
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Metto ai voti il mantenimento dell'arti­
colo 3. 

Non è approvato. 

Art. 4. 

I commissari di leva debbono prestare 
servizio soltanto presso gli uffici di leva e i 
consigli di leva. 

La Sottocommissione ha proposto un 
emendamento tendente a sostituire l'artico­
lo con il seguente: 

Art. 4. 

I commissari di leva non possono presta­
re servizio in organi diversi dagli uffici di 
leva e dai consigli di leva, fatta eccezione 
per dieci di essi da destinarsi rispettivamen­
te presso i Comandi territoriali dell'Eserci­
to, presso le direzioni generali e presso la 
Commissione consultiva militare d'appello 
competenti in materia di leva e recluta­
mento. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Art. 5. 

II rapporto gerarchico fra i commissari 
di leva è regolato in base al grado rivestito 
quali ufficiali in congedo. 

La Sottocommissione ho proposto la sop­
pressione di questo articolo. 

Poiché non sono stati presentati altri emen­
damenti, e nessuno chiede di parlare, passia­
mo alla votazione. 

Metto ai voti il mantenimento dell'arti­
colo 5. 

Non è approvato. 

Art. 6. 

All'atto della nomina, ai commissari di le­
va sarà corrisposto il trattamento economi­
co goduto quali ufficiali in servizio perma-
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nente, con esclusione dell'indennità di im­
piego operativo di cui alla legge 5 maggio 
1976, n. 187. 

Agii stessi spettano i medesimi aumenti 
di assegni ed indennità che sono stati o ven­
gono attribuiti anche per promozione ad uf­
ficiali di grado ed anzianità pari od inferiori, 
appartenenti alla stessa arma, servizio e ruo­
lo di provenienza, sino a raggiungere l'am­
montare stabilito per il grado di colonnel­
lo, per coloro che sono stati nominati com­
missari di leva nel grado di tenente colonnel­
lo, e di generali di brigata, per coloro che so­
no stati nominati commissari di leva nel gra­
do di colonnello. 

Per conseguire il trattamento economico 
del grado di colonnello e di generale di bri­
gata i commissari di leva devono aver pre­
stato servizio per almento tre anni nel ruolo 
dei commissari di leva e devono godere da 
almeno cinque anni il trattamento economico 
stabilito per il grado di tenente colonnello. 

La Sottocommissione propone un emen­
damento tendente a sostituire l'articolo con 
il seguente: 

Art. 6. 

Ai commissari di leva è corrisposto il trat­
tamento economico del primo dirigente. 

Al personale con stipendio superiore a 
quello iniziale di primo dirigente sono attri­
buiti gli aumenti periodici necessari per assi­
curare uno stipendio di importo pari o im­
mediatamente superiore a quello in godi­
mento all'atto della nomina o, per i commis­
sari di leva già in servizio, all'atto dell'en­
trata in vigore della presente legge. Per 
questi ultimi l'indennità di impiego opera­
tivo in godimento è trasformata in assegno 
personale di pari importo e non rivalutabi­
le; tale assegno è pensionabile nella misu­
ra prevista dall'articolo 147, primo comma, 
della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

G I U S T . Alla Camera si sta esaminando 
un disegno di legge sull'indennità operativa. 
Mi domando se la Sottooommissione abbia o 
meno valutato se la disposizione sia restritti­
va rispetto ai nuovi criteri. 
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D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Non credo che la norma abbia attinenza con 
il lavoro che sta svolgendo la Camera dei 
deputati in quanto il ruolo è di tipo diverso. 
Si tratta comunque di un beneficio; essendo 
civili, godranno di un assegno ad personam. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 6 
nel testo proposto dalla Sottocommissione. 

È approvato. 

Art. 7. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con regolamen­
to di esecuzione saranno determinati i ti­
toli valutabili e le modalità di valutazione, 
le prove d'esame ed il relativo programma. 

Sino a quando non sarà stato emanato 
il regolamento di esecuzione, gli elementi 
di cui al precedente comma saranno stabi­
liti, di volta in volta, con decreto del Mini­
stro della difesa. 

La Sottocommissione ha proposto un e-
mendamento tendente a sostituire l'articolo 
con il seguente: 

Art. 7. 

Entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con regolamen­
to di esecuzione saranno determinati i ti­
toli valutabili e le modalità di valutazione, 
le prove d'esame ed il relativo programma. 
Ai titoli non può essere riconosciuto un pun­
teggio complessivo superiore alla metà del 
punteggio totale attribuibile. 

Entro nove mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sarà bandito il 
primo concorso. Le operazioni relative ai 
concorsi dovranno essere espletate entro il 
termine di un anno. 

Poiché nessun domanda di parlare, lo met­
to ai voti. 

È approvato. 



benato della Repubblica 589 — Vili Legislatura 

4* COMMISSIONE 62° RESOCONTO STEN. (31 marzo 1982) 

Art. 8. 

Per quant'altro non espressamente stabi­
lito nella presente legge, al personale del ruo­
lo della carriera direttiva dei commissari 
di leva della Difesa si applicano le disposi­
zioni concernenti io stato giuridico degli 
impiegati civili dello Stato. 

La Sottocommissione propone un emen­
damento tendente a sostituire l'articolo con 
il seguente: 

Art. 8. 

Al personale del ruolo dei commissari di 
leva della Difesa si applicano le disposizioni 
concernenti lo stato giuridico degli impie­
gati civili dello Stato. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Art. 9. 

Le norme riguardanti il reclutamento, lo 
stato ed il trattamento economico dei com­
missari di leva della Difesa, in contrasto con 
la presente legge, sono abrogate. 

La Sottocommissione ha proposto la sop­
pressione di questo articolo. 

Poiché non sono stati presentati altri emeiv 
damenti, e nessuno chiede di parlare, passia­
mo alla votazione. 

Metto ai voti il mantenimento dell'arti­
colo 9. 

Non è approvato. 

L'esame degli articoli è così esaurito. 
Passiamo alla votazione finale. 

F A L L U C C H I . Onorevole Presidente, 
onorevole Sottosegretario, farò una brevissi­
ma dichiarazione di voto. 

Devo dire che l'esame, soprattutto da parte 
della Sottocommissione, del disegno di legge 
è stato molto sofferto per i quesiti che si po­

nevano e per i risultati che si volevano conse­
guire, per le prospettive che si intendeva apri­
re su questa grossa tematica dei commissari 
di leva. 

Come è già stato accennato precedentemen­
te, abbiamo lavorato al massimo delle nostre 
possibilità approfondendo man mano ohe si 
andava avanti tutti gli aspetti contrastanti 
tra loro che emergevano. Il risultato è stato 
un disegno di legge che, proprio per la sua 
sofferta processualità, ha visto la partecipa­
zione unanime non solo dei componenti della 
Sottocommissione ma anche di tutti i mem­
bri della Commissione. Non crediamo di ave­
re fatto qualcosa di perfetto, niente è uma­
namente perfetto. Riteniamo, tuttavia, di 
avere con il provvedimento in discussione 
posto la parola fine ad una situazione che si 
protraeva da oltre trentacinque anni, dando 
certezza e chiarezza non soltanto alle perso­
ne che potranno partecipare a questi concor­
si ed espletare queste funzioni, ma soprattut­
to ai fini del funzionamento di questo impor­
tante settore che rappresenta il trait d'union 
fra la società civile e i militari, per cui in 
questa cerniera si possono configurare tanti 
problemi che riguardano soprattutto i gio­
vani. 

Nel manifestare il nostro consenso, ci au­
guriamo ohe il disegno di legge possa essere 
rapidamente approvato anche dall'altro ra­
mo del Parlamento, e che possa cominciare 
quell'attività operativa per la quale abbiamo 
stabilito in alcuni articoli i termini che vor­
remmo fossero rispettati per assicurare la 
completa funzionalità di questo delicato set­
tore. In tale visione, a nome del gruppo della 
Democrazia cristiana, dichiaro che voterò a 
favore del disegno di legge in esame. 

T O L O M E L L I . Ribadisco il voto favo­
revole a questo disegno di legge che, a nostro 
parere, vede coronato da un primo risultato 
un impegno che da oltre tre anni svilup­
piamo attorno a queste esigenze dell'istituto 
dei commissari di leva. Per troppo tempo 
questo settore è stato ingiustamente trascu­
rato, quando si conosce bene il ruolo che i 
commissari di leva sono chiamati ad assolve-
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re in particolare nel momento del primo im­
patto dei giovani con l'istituzione militare. 
Dai modo in cui tale ruolo viene assolto, 
per molti versi dipende anche la reazione del 
giovane di fronte al servizio militare. Molto 
dipende dai chiarimenti che vengono forniti 
e dalla disponibilità che può essere offerta 
di fronte ad un fenomeno che è spesso sot­
taciuto ma che non scompare nonostante tut­
to: quello di un numero crescente di ricorsi 
che quando ottengono, come in certi casi per 
mancanza di personale qualificato, risposte 
burocratiche, non convincenti, creano pro­
blemi e a fame le spese sono i comandi nel­
l'esercizio dei loro compiti. 

Quindi, mettere alcuni punti fermi in una 
legge che tende a riqualificare il ruolo dei 
commissari di leva è una delle motivazioni 
del nostro voto favorevole. Ma questo in rap­
porto anche ad una testimonianza che noi 
qui cogliamo l'occasione per denunciare. An­
che nell'altra legislatura noi denunciammo 
il modo in cui fu fatto l'ultimo concorso. Ne 
denunciammo irregolarità e gli errati crite­
ri; oggi la Corte dei conti conferma queste 
nostre denunce impugnando l'ultimo concor­
so per non avere tenuto conto della legge nu­
mero 336, per cui si è giunti all'assurdo di 
richiamare in servizio ufficiali già in quiescen­
za nel momento stesso in cui in base alla 
legge n. 804 vengono assegnati all'ausiliaria 
ufficiali giovani ed esperti e facenti funzione 
di commissari di leva. Noi ci auguriamo che 
la nuova legge impedisca simili storture e 
consenta di correggere anche simili concorsi. 
Quindi, anche sotto questo profilo la cosa è 
positiva. 

Dove, invece, abbiamo delle perplessità 
— e qui sta essenzialmente il significato del­
la nostra dichiarazione di voto — è nel fatto 
che finalmente, mentre da un lato si ricono­
sce e si rivaluta l'opera dei commissari di 
leva e dei facenti funzione, dall'altro, nono­
stante i nove mesi concessi dalla legge, esiste 
il grave rischio che ufficiali giovani, facenti 
funzione di commissari di leva i quali hanno 
maturato una forte esperienza in questo 
campo, in virtù della nota legge n. 804, a fine 
anno possano essere indotti a lasciare il ser­
vizio senza essere messi nelle condizioni di 
usufruire di questa legge. 
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Comprendiamo che non potevano esserci, 
nell'ambito di questa legge, le condizioni per 
dare questa possibilità ai commissari di le­
va facenti funzione, ma il nostro Gruppo si 
riserva, in altra circostanza, di riproporre 
il problema perchè un patrimonio di questo 
tipo non vada perduto. 

F I N E S T R A . Dopo il lungo iter di 
questa legge, finalmente siamo giunti al tra­
guardo ed abbiamo l'unanimità. E ciò è di 
grande soddisfazione. 

Il Sottocomitato si era posto due obietti­
vi, che sembra siano stati raggiunti. Il primo 
obbiettivo era quello di rendere più moder­
no, efficiente e funzionale il servizio dei com­
missari di leva; un servizio di grande respon­
sabilità per l'impatto che hanno i giovani che 
debbono entrare a contatto con la vita mili­
tare. 

Il secondo obbiettivo era quello di coordi­
nare l'organico dei commissari di leva senza 
venire meno al rispetto dei diritti acquisiti e, 
nello stesso tempo, senza fare una legge su 
misura per tutti coloro che facevano questa 
funzione. Una maggiore selezione del perso­
nale porterà il servizio ad una efficienza su­
periore. Poiché i due obbiettivi sono stati 
raggiunti, io dichiaro il voto favorevole del 
Movimento sociale italiano. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare per dichiarazione di 
voto, metto ai voti il disegno di legge nel 
suo complesso con le modifiche introdotte, 
e avvertendo che la numerazione degli arti­
coli dovrà essere conseguentemente modi­
ficata. 

È approvato. 

•k * * 

« Norme a tutela del personale militare in servizio 
per conto dell'ONU in zone di intervento » (943-B), 
approvato dal Senato e modificato dalla Came­
ra dei deputati 
(Discusione e rinvio) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Norme a tutela del personale militare in 
servizio per conto dell'ONU in zone d'inter-
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vento », già approvato dal Senato e modifi­
cato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore De Zan, in sostituzione 
del relatore Signori, di riferire alla Commis­
sione sulle modificazioni introdotte dalla Ca­
mera dei deputati. 

D E Z A N , /. /. relatore alla Commis­
sione. Mi pare che non vi siano osserva­
zioni particolari da fare, perchè la modifica 
apportata è stata resa necessaria da un fatto 
indipendente dalla nostra volontà, e cioè dal­
la conclusione dell'anno finanziario 1981. Era 
inevitabile che il riferimento all'anno 1981 
venisse trasformato nell'anno 1982; tutto il 
resto rimane inalterato. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

C O R A L L O . Il disegno di legge che 
stiamo discutendo garantisce il personale 
che opera per conto dell'ONU. Ora, vorrei 
capire se il personale militare che oggi viene 
inviato nel Sinai e che non opera per conto 
dell'ONU ha lo stesso trattamento. Perchè 
per il militare il diverso titolo non può di­
ventare una causa di iniquità e di disparità 
di trattamento. Allora, data l'occasione che 
questo disegno di legge torna a noi per que­
sta modifica dovuta al ritardo con il quale la 
Camera ha approvato il disegno di legge, 
che noi avevamo esitato quando ancora l'an­
no 1981 era un riferimento valido, mi chiedo 
se non sia il caso di trovare una formula­
zione che includa anche i militari che opera­
no nel Sinai. 

D E Z A N , /. /. relatore alla Commis­
sione. Mi sembra che questa osservazione sia 
degna di particolare considerazione. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Questo problema si era 
posto anche nella discussione alla Camera ed 
è sorta la preoccupazione, anche mia per­
sonale, di appurare come e in quale forma 
questo provvedimento era applicabile ai mi­
litari che operano nel Sinai. Abbiamo poi de­
ciso di procedere in questa maniera perchè 
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da una prima indagine è apparso che la diver­
sa qualifica e il diverso modo di utilizzazione, 
il diverso organismo che impiega i nostri mi­
litari nel Sinai, li mette in una situazione mi­
gliore di quelli che lavorano per l'ONU. Quin­
di, mentre in prosieguo di tempo sarà oppor­
tuno parificare questi provvedimenti, sul mo­
mento appare cosa del tutto superflua perchè 
le condizioni che vengono fatte, non dal Go­
verno, ma da terzi, sono indubbiamente mi­
gliori. Il problema si pone, quindi, ma sol­
tanto sul piano teorico, almeno per ora. 

P R E S I D E N T E . Mi sembra che la 
preoccupazione della Commissione sia un'al­
tra. Dalla relazione del ministro Lagorio alle 
Commissioni congiunte 3a e 4a si era tratto 
affidamento che il trattamento qui previsto 
doveva intendersi estendibile alle nostre 
truppe che operano nel Sinai. Le preoccu­
pazione del senatore Corallo e del relatore 
era questa: entrano o non entrano in questo 
provvedimento i militari che sono stati man­
dati nel Sinai? 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Hanno un trattamento 
migliore. 

P R E S I D E N T E . Ma il Ministro aveva 
detto un'altra cosa. 

B O L D R I N I . Il Ministro in data 19 
marzo 1982 ha detto che tutto il personale 
della Forza multilaterale di osservazione « go­
drà dello stato e dei privilegi e delle immuni­
tà previsti dalla convenzione sui privilegi e 
le indennità delle Nazioni Unite approvata 
dall'Assemblea generale il 13 dicembre 1976 
e ratificata dall'Italia il 20 dicembre 1977 ». 
Se ho ben capito, il provvedimento che stia­
mo discutendo dovrebbe rientrare nello spi­
rito di quella ratifica. 

C O R A L L O . Il Ministro ha dichiarato 
qui che proprio utilizzando questo disegno 
di legge si garantiva anche il personale in 
missione nel Sinai. Ora io osservo che il testo 
al nostro esame precisa in maniera inequivo­
cabile che la norma si applica a coloro che 
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operano per conto dell'ONU; è altrettanto in­
dubbio che il personale nel Sinai opera in 
virtù di un'adesione italiana ad accordi in­
ternazionali fra Stati diversi, ma non per 
conto dell'ONU. 

Allora, checché ne dica il Ministro, il gior­
no in cui il Governo decidesse di elargire que­
sti benefici a questo personale, la Corte dei 
conti non potrebbe approvare tale elargizio­
ne. Chiedo al Presidente se non sia il caso 
dì approfondire la questione, perchè non mi 
pare proprio che si possa da una parte assi­
curare, per bocca del Ministro, a questo per­
sonale che godrà di simile trattamento e dal­
l'altra dimenticarcene al momento in cui ap­
proviamo la legge. Dal discorso del Ministro, 
invece, è apparso implicito un invito alla 
Commissione ad adeguare la normativa. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Non c'è contraddizione 
con quanto detto dal Ministro, perchè quan­
do abbiamo affrontato il problema per 
un'analoga discussione sorta in Senato e sia­
mo andati a vedere in quale modo si poteva­
no estendere questi benefici, ci siamo resi 
conto che l'assicurazione ohe viene garanti­
ta autonomamente dalla Forza multilaterale 
è superiore a quella che noi garantiamo con 
questa legge alle forze che operano per con­
to dell'ONU. 

A questo punto diventa riduttivo prevedere 
esplicitamente nel provvedimento in esame 
quel tipo di assicurazione. È sorto però un 
altro problema: se sia giusto che coloro che 
lavorano per l'ONU abbiano una certa assicu­
razione e che altri ne abbiano una maggiore 
ed altri ancora, ad esempio in missione di 
pace in futuro per conto dell'Alaska, ne ab­
biano una terza superiore, o se non sia più 
giusto che lo Stato preveda una misura 
uguale per tutti. Questo problema è tuttavia 
successivo, non riguarda quanto previsto nel 
disegno di legge che è attinente ad una deci­
sione politica circa il trattamento dei solda­
ti che operano per altri e che vengono paga­
ti da casse diverse dallo Stato italiano. 

Non mi sembra giusto includere il perso­
nale militare nel Sinai il cui trattamento è 
migliore di quello previsto dal disegno di leg­

ge in esame. Di fatto è già prevista per tale 
personale una forma assicurativa superiore, 
e non mi sembra che l'idea della Commissio­
ne sia quella di concedere più forme assicu­
rative. 

Quindi, direi che non si è in contraddizio­
ne con quanto ha dichiarato il Ministro: 
quello che ha dichiarato il Ministro è stato 
mantenuto, avendo appurato che la situazio­
ne è in termini leggermente diversi. 

P R E S I D E N T E . Una diversa formu­
lazione del testo in esame deve rispettare la 
norma regolamentare per la quale nuovi 
emendamenti possono essere presi in consi­
derazione solo se in diretta correlazione con 
gli emendamenti introdotti dalla Camera dei 
deputati. 

D E Z A N , / . / . relatore alla Commis­
sione. È in dipendenza della modifica dell'an­
no finanziario che si pone il problema dei 
militari inviati nel Sinai, che non ci si 
prospettava certamente lo scorso anno. Spe­
ro che non vi siano difficoltà regolamentari 
per affrontare una questione che tra l'altro 
viene sollevata proprio da chi era contrario 
all'invio dei militari nel Sinai. 

C O R A L L O . Non c'è dubbio che la 
nostra parte politica ha espresso un'opinione 
a tutti nota circa l'utilizzo di questi militari 
italiani. Tale decisione, pertanto, non ci ap­
partiene, ci appartiene però la tutela dei mi­
litari. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Una formulazione si po­
trà trovare. Qualora non fosse previsto di­
versamente da convenzioni, questo tratta­
mento potrebbe essere garantito a tutti i sol­
dati che operano con certe forme. 

C O R A L L O . Il Governo ha ritenuto che 
il disegno di legge potesse stare alla Camera 
per un anno; adesso mi è stato detto che l'ur­
genza deriva proprio dalla questione del Si­
nai, e invece salta fuori che il Sinai non 
c'entra. 
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Proporrei, signor Presidente, di rinviare 
la discussione in modo da approfondire con 
il Ministro la questione. Il Governo si assu­
merà poi le sue responsabilità. 

C I C C A R D I N I , sottosegretario di 
Stato per la difesa. Si potrebbe adottare una 
soluzione di questo tipo: che questa norma 
valga per tutti, quando non si provveda altri­
menti sulla base delle norme che vengono ap­
plicate per Forze specifiche* 

B O L D R I N I . Su questo non sono 
d'accordo. Se stabiliamo una norma qua­
lunque sia la destinazione del personale e 
per qualsiasi incarico, si crea un'implicita 
autorizzazione. Il discorso è un altro se si 
tratta, invece, di interpretare questo prov­
vedimento. 

D E Z A N , /./. relatore alla Commis­
sione. Vorrei sollevare, signor Presidente, 
una questione che è un po' di principio per 
altri provvedimenti. Quando si sposta di un 
anno il riferimento finanziario, quando que­

sto riferimento è esiguo come quello dell'ar­
ticolo 2, ritengo che sarebbe quanto meno 
opportuno valutare tale riferimento in rela­
zione al tasso di inflazione che nel frattempo 
è intervenuto: 80 milioni sono diventati 65 
milioni. Chiedo al Governo se i 65 milioni 
di fatto previsti per il 1982 corrispondono 
alle necessità che hanno suggerito la presen­
tazione del disegno di legge. Chiedo inoltre 
se essi sarebbero sufficienti a coprire anche 
i militari italiani inviati nel Sinai. 

P R E S I D E N T E . Al fine di chiarire 
le questioni che sono emerse, mi sembra op­
portuno accogliere la richiesta di rinvio for­
mulata dal senatore Corallo. 

Poiché non si fanno osservazioni, il seguito 
della discussione del disegno di legge è rin­
viato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 11,35. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore. DOTT GIOVANNI BERTOLINI 


